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LO SPORT Lunedì 18 maggio 1998l’Unità13
Atalanta, incidenti
«Ultrà in tribunale
pagherete i danni»
L’Atalantaha decisodi costituirsi
partecivile nei procedimenti
penali che si svolgeranno nei
confronti degli ultrà atalantini
responsabili degli incidenti
verificatisi sabato nello stadio
nelcorso della partita contro la
Juventus (1-1). «L’Atalanta -
recita unanotadella società -
ritienedi essere stata
danneggiata dai fatti di violenza
materiale e morale e intende
perciò costituirsiparte civile».

Ajax-Eindhoven 5-0
Ai «lancieri»
la Coppa d’Olanda
È finitacon una goleada
dell’Ajax a spese del Psv
Eindhoven la finale dellaCoppa
d’Olanda disputata ieri a
Rottredam. I «Lancieri», già
vincitori del titolo nazionale,
hannotravolto i tradizionali
rivali, 20in campionato a 17
punti, 5-0. Laparte del leone l’ha
fatta il finlandese Jari Limanen,
con una tripletta ((38’, 61’e85’).
Era il matchd’addio al calcio di
Michael Laudrup (nella foto).
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Vogalonga n. 24
In 4mila ai remi
con Daniele Scarpa
Ne sono stati contati 3710, ma
erano anche di più i vogatori
partiti ieri dal bacinodi San
Marco, Venezia, per la 24a

Vogalonga, 30 km «non
competitivi» a remi in Laguna
per 1110 imbarcazioni di ogni
tipo, jole da canottaggio,
pupparini, alla veneta, a pedali
oltre a 20 senegalesi guidati dal
campione olimpionico Daniele
Scarpa e ad una folta schiera di
barche di tutto il mondo.

Juve-Inter allievi
Bis «vergogna»
al Combi di Torino
Juventus-Interdel campionato
allievi, giocata ieri al campo
«Combi», attiguoal vecchio
Comunale diTorino, è finita con
i giovani nerazzurri sconfitti 2-1,
mapolemiciper il goldella
Juventus cheha deciso la partita
insuo favore e per i più
«irregolare». «Vergogna»,hanno
dettoa voce alta i ragazzi
interisti, emulando il Ronaldo
del «Delle Alpi», «è una mafia»,
haaggiuntoqualcun altro.

MONDIALI. Giovedì la lista dei convocati, ma il ritorno dell’ex codino in nazionale è cosa fatta. Fuori Casiraghi

Baggio vola in Francia
Ci sarà anche Bergomi
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ROMA. Roberto Baggio sarà convo-
cato per i mondiali di Francia ‘98, i
terzi della suacarriera. Saràchiamato
anche Giuseppe Bergomi, al quarto
mondiale dopo le edizioni del 1982,
1986 e 1990. Potrebbe non essere in-
serito nella lista dei22 azzurri Casira-
ghi, mancherà sicuramente Fuser,
bocciati Zola, Chiesa e Sartor. Cesare
Maldini ufficializzerà le sue scelte
giovedìprossimo,neltardopomerig-
gio.Venerdì,alle12,nellaprimacon-
ferenza-stampa del lungo ritiro pre-
mondiale, il ct spiegherà imotividel-
le sue scelte. Intanto, Maldini ha tra-
scorso il fine settimana nella sua casa
in Versilia, tenendosi in contatto via
telefonoconisuoicollaboratori:Nic-
colai (sabato scorso ha seguito Bolo-
gna-Lazio), Giampaglia (Parma-Bre-
scia) e il preparatore atletico Pincoli-
ni.

Roby sì. Maldini si è imposto il
silenzio-stampa fino a venerdì. Ha
scelto questa linea per evitare «ma-
nipolazioni ed equivoci». Il ct vuole
tenere sulla corda Baggio fino all’ul-
timo istante. Ha preso atto della ri-
nascita tecnica e agonistica del gio-
catore. Parlano i 22 gol in campio-
nato (record della carriera) e la con-
tinuità di gioco. Baggio aveva recu-
perato una condizione fisica decen-
te nei due anni trascorsi al Milan,
ma nel club di Berlusconi pagò la
lunga sosta in panchina. A Bolo-
gna, Baggio è rinato, ma soprattut-
to è tornato a giocare (30 presenze)
come non faceva dal 1993-94 (32
gettoni). Altri punti a favore di Bag-
gio: la disponibilità a vivere un
mondiale da attore non protagoni-
sta, la crisi tecnica di Zola, il calo di
forma di Chiesa, la stagione balorda
di Casiraghi, lo stile di gioco che fa
di lui la vera alternativa a Del Piero.
Dal punto di vista ambientale, Mal-
dini non è indifferente alla campa-
gna di stampa pro-Baggio. Lo han-
no impressionato anche gli ormai
abituali sondaggio, con oltre il 90%
degli intervistati favorevoli al Bag-
gio «mundial». Maldini, che visse
da «secondo» l’esperienza di Spa-
gna 1982, con Bearzot tormentato
dall’esclusione di Beccalossi, teme il
ripetersi di certe situazioni. A sfavo-
re di Baggio: non ha ancora lancia-

to messaggi allo spogliatoio (dove
comanda Paolo Maldini che non ha
mai avuto feeling con l’ex-Codino).
Roberto Baggio non indossa la ma-
glia della Nazionale dal 30 aprile
1997, partita Italia-Polonia (Napo-
li), 3-0 con tris realizzato da Roby. Il
bilancio in azzurro di Baggio è di 46
partite e 25 gol.

Torna lo «zio». La partecipazione
al quarto mondiale della carriera
coronerà la splendida stagione vis-
suta da Giuseppe Bergomi, rivitaliz-
zato da Gigi Simoni. Bergomi sa far
bene un mestiere che in Italia ha
ormai pochi specialisti: il difensore
puro. A 34 anni suonati (è nato il
22 dicembre 1963), Bergomi è un li-
bero con i fiocchi. È stato il miglio-
re nell’ultimo campionato. Ha
esperienza (496 gare in serie A, 77
in Nazionale). Ha carisma. Ha un fi-
sico integro: l’infortunio muscolare
di tre settimane fa è stato assorbito.
Con l’Empoli non ha giocato solo
per precauzione. Maldini e Bergomi
hanno parlato il giorno della finale
Uefa Lazio-Inter (6 maggio scorso).
Tra i due c’è già più di un accordo.

Gli altri. Nella lista ci saranno 3
portieri (sicuri Peruzzi, Pagliuca e
Buffon), 7 difensori (posto assicura-
to per Maldini junior, Costacurta,
Nesta, Cannavaro e Bergomi), 7
centrocampisti (Albertini, Dino
Baggio, Di Biagio, Di Livio, Di Mat-
teo e Moriero in lista), 5 attaccanti
(Del Piero e Vieri il tandem titolare,
Inzaghi prima delle riserve, Baggio
vice-Del Piero). Le ultime decisioni.
In difesa, bocciati Panucci, Negro e
Sartor, lottano per gli ultimi due
posti Iuliano, Torricelli e Pessotto.
A centrocampo Cois prevarrà su Fu-
ser, in attacco duello Ravanelli-Ca-
siraghi, con il primo favorito (è già
al lavoro a Chianciano, dove sta se-
guendo una tabella di Pincolini).

Veltroni a Coverciano. Niente
passerella della Nazionale a palazzo
Chigi prima della partenza per la
Francia, è in programma una visita
del vicepremier Walter Veltroni du-
rante il ritiro di Coverciano per sa-
lutare Maldini e i ventidue giocato-
ri.

Stefano Boldrini
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L’INTERVISTA Vincenzo Pincolini, il preparatore degli azzurri

«Faremo meglio di Usa ’94»
«C’è poco tempo, ma non abbiamo l’handicap del fuso e del clima americano»

Il fantasista del Bologna Roberto Baggio; a lato Cesare Maldini

Classifica

Classifica Marcatori
41 Reti: 
Rubei (Torino)
40 Reti: 
Paolillo (Afragola)
36 Reti: 
Junior (Augusta)
28 Reti: 
Martic (Milano)

26 Reti: 
Caleca (Bnl), Leonardo
(Lazio), Cristoforetti e  Di
Giosio (Prato), Mileno
(Delverde Ch),
24 Reti: 
Barzi Piccinini (Milano)

23 Reti: 
Versaggio (Caffé Prof. Pa),
Fasciano e G. Roma (Slc
Rinaldi Pd)

Siciltest Augusta - Lamaro Roma 12 - 7
Bnl Calcetto - Prato 3 - 3 
Caffé Prof. Pa - I. F. Pomezia 2 - 1
Torino Calcetto - Ita Palmanova 5 - 2
Milano - Ivicor Ficuzza 5 - 3
Lazio - Icobit Angolana 7 - 1
Cisco Genzano - Delverde Cus Ch 4 - 3
Afragola - SlcRinaldi Pd 7 - 2
Thermax  R. C. - Jesina 8 - 1

Bnl Calcetto 80 
Lazio 74 
Milano 68
Torino Calcetto 67
Siciltest Augusta 62
Slc Rinaldi Padova 57
Caffé Professore 52
Cisco Genzano 50
I.F. Pomezia 48

Thermax  R. C. 45
Prato 44
Cus Chieti 42
Lamaro Roma  37
Icobit Angolana 33
Afragola                      29
Jesina 25
Ivicor Ficuzza             25
Ita Palmanova 23

Serie  A 17a e ultima giornata

CCCCAAAALLLLCCCC IIIIOOOO   AAAA CCCC IIIINNNNQQQQUUUUEEEE       

SPAREGGI D’ACCESSO SERIE A 98/99
ED ACCESSO PLAY OFF 97/98 

Vesuvio Auto Uno - Cein Cagliari 4 - 3
Cesena Torino  - Firenze 4 - 4

SPAREGGI D’ACCESSO ALLA SERIE A2  98/99
Michele Prato - Caseificio Pugliese To 2 - 4
S. Miniato Siena - Aymavilles 3 - 1
Teraxitalia Bo - L’Aquila 6 - 3
Azzurra Ceram. Vt - Garden Taormina 3 - 4        
Delfino Cagliari - Stabiamalfi 6 - 2
Iula Matera - B&C Roma 4 - 1

PLAY OFF SCUDETTO OTTAVI DI FINALE (26 E 30 MAGGIO)

A) Istituto Ferro Pomezia - Cisco Genzano
B) vincente spareggio Vesuvio/Cein Cagliari - Siciltest Augusta
C) vincente spareggio Cesana To/ Firenze - Slc Rinaldi Padova
D) Thermax Reggio Calabria - Caffé Professore Palermo

QUARTI DI FINALE (2 e 6 GIUGNO)

1) Vincente gara A - Bnl Calcetto
2) Vincente gara B - Torino Calcetto
3) Vincente gara C -  Milano
4) Vincente gara D -  Lazio

SEMIFINALI (9 e 13 GIUGNO)
Vincente gara 2 - vincente gara 1
Vincente gara 3 - vincente gara 4

FINALI (20 e 26 GIUGNO)

ROMA. Vincenzo Pincolini è il pre-
paratore atletico della Nazionale. La-
vorò con Sacchi ai mondiali di Usa
’94 e agli europei di Inghilterra ‘96.
Maldini lo ha richiamato in azzurro
prima dell’amichevole Italia-Slovac-
chiadel28gennaioscorso.
Professore, che programma ha
impostatoperlaNazionale?

«Abbiamoprevistoduefasidilavo-
ro. La prima è quella di Coverciano,
dove siamo orientati a fare due sedu-
te al giorno. Imposteremo dei pro-
grammi individuali, perché i gioca-
tori si presenteranno a Coverciano
con stati di forma diversi. Nesta, in
teoria, dovrebbe essere il giocatore
piùstancoperchéèquellochehagio-
cato di più. Ravanelli, invece, ha già
finito la stagione e sta allenandosi ri-
spettando una tabella che abbiamo
impostato per lui. Gli juventini gio-

cano mercoledì prossimo ad Amster-
dam ed arriveranno due giorni più
tardi a Coverciano. In Francia, fare-
molaclassicasettimanadilavoroche
precede la gara, l’11 si giocherà con il
Cile».
È vero che la maggiore preoccu-
pazione riguarda le condizioni fi-
sichee mentalidei giocatoridella
Juventus?

«Sonoottimista.QuestaJuventusè
meno forte tecnicamente di quelle
precedenti,maèpiùrobustadalpun-
todivistafisico».
Rispetto alla lunga vigilia di Usa
’94quest’Italialavoreràmeno...

«È vero, ma possiamo compensare
condueelementi a favore: il climafa-
vorevole e l’assenza di fuso orario.
Negli Stati Uniti fu un massacro. Il
caldo torridoci imposediridurre ica-
richidilavoro».

Faretetestmedici?
«All’arrivoaCovercianoigiocatori

si sottoporranno agli esami del san-
gue».
Preoccupanoanche lecondizioni
di forma dei giocatori impegnati
all’estero. È vero che in quei cam-
pionaticisiallenadimeno?

«InItaliac’èmaggiororganizzazio-
ne nel lavoro. All’estero si gioca trop-
po, anche durante la fase di prepara-
zione si tende a privilegiare la partita
rispetto al lavorosul campo.Unaltro
problema serio è l’alimentazione: in
Italiac’èpiùcontrollo».
Una sola amichevole, il 2 giugno
conlaSvezia:nonèpoco?

«Probabilmente ci sarà una partita
inItaliaconunasquadradigiovani».

NoncisaràunaltroPontedera.

S.B.

In C1 i giocatori del club lombardo si sono accollati le spese per la trasferta nel match salvezza col Fiorenzuola

I calciatori pagano i tifosi e il Como non retrocede
JENNER MELETTI

A RRIVANO dal viale che por-
ta al cimitero, e da lontano
sembra che seguano un fu-

nerale. Ma appena si avvicinano,
sivedonoglistriscioni,siascoltano
le urla. «Resteremo, resteremo in
serie C». Eccoli, i tifosi del Como,
arrivati allo stadio di Fiorenzuola
per lo spareggio che decide «chi si
salva e chi no», come se in ballo ci
fosse ben altro che una partita di
pallone. Anche il calcio, come il
mondo,avoltevaarovescio.Edog-
gisuccedechei«tifosi»entrinoallo
stadio gratis, con i biglietti (quello
della partita e quello del treno) pa-
gati dai giocatori che non vogliono
restare troppo soli in un giorno in
cui si decide il loro futuro: hanno
speso trenta milioni. «Il fatto è che
domenica scorsa, in casa nostra a
Como, ci siamo vergognati. Il no-
stro presidente aveva aperto i can-
celli, erano entrati allo stadio, gra-
tis, in settemila, e noi non siamo
riusciti a vincere. Ed allora, nello
spogliatoio, abbiamo deciso: la
prossima trasferta la paghiamo

noi». La chiamano così, la serie
C1: un palcoscenico minore, un
palco inclinatodovesidevestare in
equilibrio, perchédaunapartepuò
esserci la fama, dall’altra c’è sen-
z’altrol’oblio.Equesta-titolalari-
vista del Fiorenzuola - «è la dome-
nica dei lunghi coltelli», il giorno
più lungo alla fine del quale si sa-
prà chi ride e chi piange. Tradotto
insoldoni:chiavràisoldiperconti-
nuare a viaggiare in Mercedes o
Bmw,echidovràpensareditrovar-
si un altro lavoro. «È una partita
vera, è per questo che sono qui».
«Spillo»AltobellièarrivatodaBre-
scia.«Giocare inserieC-dice-èdi-
gnitoso come giocare in serie A.
Certo, i rischi sono diversi. Con lo
stipendio da C fai una bella vita,
ma non puoi permetterti tanto lus-
so.Devipensareal“dopo”, studia-
re o trovarti un lavoro. Ma i gioca-
tori noncipensano, e tantomeno le
società. Queste guardano solo alle
”prestazioni” dei calciatori, non
pensanoallorofuturo».

Ci si gioca tutto, in giorni come

questi. Ci sono i calciatori più an-
ziani («Giocatoridi esperienza», li
chiamano con un eufemismo) che
se va male potrebbero non trovare
più un ingaggio; ci sono i giovani
chesperanoancoradidiventareco-
me Del Piero, e rischiano di scivo-
lareviadal palcoscenico inclinato.
Ci sono i tifosi, dall’una e dall’al-
traparte, chemimanogliultrasdei
grandi stadi, e sperano inunafoto-
grafia sui giornali cittadini. Anche
loro hanno un passato, e lo voglio-
noraccontareatutti.«Scatenatigli
ultrasdelComo:venti feriti»,èilti-
tolo di un giornale, stampigliato
sullemagliettedei tifosi oggi in tra-
sferta.

Sul palcoscenico minore hanno
grandespazioancheipadronidelle
squadre.«Nonvoglionemenopen-
sarci, alla retrocessione», dice En-
ricoPreziosi,quellodeigiochi.Vor-
rebbe avere un palcoscenico più
grande, e per quest’anno aveva
promesso«subitolaB».Edinveceè
qui, a sperare di restare in C1. In
queste squadre, senza i filtri di di-

rettori sportivi, manager e dirigen-
ti, i rapporti sonounfacciaafaccia
fra giocatori epresidente, che come
Preziosi spesso scendono in pan-
china, e cacciano in un minuto
dalla squadra chi si permette di di-
re - è successo al miglior giocatore
del Como, Luca Cecconi - che «la
salvezza è solo una speranza lon-
tana». Gli stipendi sono buoni -
dai cinquanta ai centocinquanta
milioni all’anno, ed anche di più -
ma quipiùche il contratto conta la
fiduciadelpadre-padrone.

Tre bengala rossi dei tifosi del
Como, quattro quelli del Fioren-
zuola, all’inizio della partita. Si
vorrebbe imitare i grandi stadi,ma
le «coreografie» costano. Gli slo-
gan e gli insulti invece sono gratui-
ti, ed abbondano. «Undici, undici,
undici leoni, noi vogliamo undici
leoni», gridano la tribuna del Fio-
renzuola e le gradinate con i mille
di Como. Sarà la fifa di sbagliare,
sarà il terrore di retrocedere, ma la
partita sembra un torneo parroc-
chiale.Pallonciniazzurriper ilCo-

mo, rossi e neri per il Fiorenzuola.
Qualchetafferuglio,sullagradina-
ta comasca, per non essere da me-
no rispetto ai grandi club. Qualche
bottiglia di plastica in campo, ed
entrano nel settoreuna quindicina
dicarabinieri.«Tenevaiono,tene
vai sì o no?», gridano i comaschi.
Qualcosadaraccontarealbar.

SegnailComo,ametàdelsecon-
dotempo,e l’urlodeimillesiunisce
alfischiodelpendolinochesfreccia
proprioaccantoallostadio.Occhio
al campo, orecchio alle radioline.
«Il Prato ha pareggiato, in questo
momento siamo in serie C2».
Adesso quelli del Fiorenzuola in-
sultano i loro giocatori, che non
corrono e non si dannano. «An-
ch’io sono retrocesso, una volta».
Roberto Boninsegna ricorda quan-
do andò in B, con il Varese. «Ci si
sente svalutati, sconfitti». Como i
C1, Fiorenzuola retrocesso. Anche
la pubblicità è artigianale. «Vai
forte all’arrembaggio, la macelle-
ria Avanzini ti da coraggio». Sarà
perilprossimoanno.


